
DEDICA AL COMPAGNO IN LUTTO

Visintin a nome
di tutti: «Vittoria
per Piovesan»

Zoratti: «Possiamo crescere ancora»

ALLIEVIEGIOVANISSIMI NAZIONALI

Domenica amara per gli alabardati
Secche sconfitte sul campo del Cittadella e in casa contro il Vicenza

VITTORIA INTRASFERTACONPIENOMERITO

La Sacilese fa piangere il Bellaria
Kabine e Ligori portano il doppio vantaggio, di Pedalino il gol della bandiera

GRADISCA D’ISONZO E ades-
so, adesso l’Itala può davvero so-
gnare. Perchè coglie il settimo ri-
sultato utile consecutivo, manda
contemporaneamente a segno la
sua coppia gol Zubin-Neto e si ar-
rampica nella zona vip del cam-
pionato di Seconda divisione.
Ora per gli isontini è quarto posto
solitario. Troppo flebile la resi-
stenza della Pro Vasto per impen-
sierire una squadra che sembra
definitivamente sciolta e convin-
ta dei propri mezzi. E pazienza
se, a voler proprio trovare un
neo, i gradiscani nell’occasione si
sono pappati una valanga di palle
gol.

L’Itala parte subito in maniera
intraprendente, rendendosi peri-
colosa due volte nei primi 5 minu-
ti: dapprima ci prova Lestani con
un destro a pelo d’erba che si spe-
gne a lato, quindi Zubin per vie
centrali entra in area, resiste al
ritorno di un difensore ospite e
spara su Sassanelli in uscita di-
sperata. E poi ancora al 10’, dopo
una gran combinazione palla a
terra Zubin-Buonocunto-Neto,
con il servizio a centroarea del
brasiliano che non viene raccolto
per un soffio dall’accorrente Dra-
scek: sbroglia con non poco affan-
no la difesa abruzzese. Scricchio-
la ancora, la formazione di Di
Meo, quando Benvenuto pesca la
testa di Neto dalla destra: prodi-
gioso Sassanelli nel togliere la
sfera che si sarebbe infilata sul
palo lungo. Schema che si ripete
poco dopo da palla inattiva, e sta-
volta è Moras ad andare di testa,
ma trova la deviazione determi-

nante di un difensore. La Pro Va-
sto si fa viva appena al 29’ con
una bordata da fuori di Digno,
che riprende una corta respinta
della difesa isontina. Ad ogni mo-
do sono i gradiscani a tenere ben
saldo il pallino del gioco: altra
chance ghiottissima alla mez-
z’ora, con il diagonale di Neto re-
spinto ancora a terra da Sassanel-
li, che sventa anche il tap in di
Buonocunto. Sul ribaltamento gli
ospiti gridano al rigore: bel taglio
di Bonfiglio per Suriano, che va a
terra al contatto con Lestani, ma
l’arbitro (giustamente) lascia cor-
rere.

Tanta intraprendenza viene fi-
nalmente premiata al 37’: gran
lancio di Buonocunto per Neto,
che brucia letteralmente Okoroji,

all’ingresso in area salta anche
Sassanelli e serve a Zubin un pal-
lone che davanti alla porta sguar-
nita proprio non si può fallire.
Per il bomber di Capodistria è il
settimo centro stagionale.

Dopo il riposo, Di Meo rivolu-
ziona la sua squadra. Fuori Giu-
liano, in mediana va Della Penna
con Okoroji dirottato a destra e
Digno arretrato al centro della di-
fesa. Il copione rimane lo stesso:
la Pro Vasto viene letteralmente
fatta a fette dai lanci millimetrici
in profondità di Buonocunto, sui
quali per due volte Neto involato
a rete non riesce a beffare il sem-
pre reattivo Sassanelli. Ancora
bravo, il portiere biancorosso,
nel respingere da azione di cor-
ner il colpo di testa da due passi

di Adani, mentre poi viene grazia-
to da Neto che mette alto di un
soffio, sempre di testa, il bel servi-
zio di Benvenuto. È decisamente
sulla strada della forma migliore,
il brasiliano, che al 20’ sfonda sul-
la sinistra e coglie l’esterno della
rete con un tocco delizioso e al
25’ dal limite impegna ancora il
guardiano ospite.

A voler trovare un difetto nella
volitiva prestazione dei gradisca-
ni, si diceva, il fatto che bisogne-
rebbe concretizzare maggiormen-
te la mole di gioco prodotta: an-
che perchè la Pro Vasto, col cuo-
re e con i nervi, non intende mica
arrendersi: prova ne sia il sini-
stro di Bonfiglio che sibila a lato
non di molto. Per gli ospiti la ban-
diera si ammaina definitivamen-
te al 26’, quando Okoroji viene

espulso per un’entrataccia su Zu-
bin. L’Itala potrebbe chiudere
nuovamente alla mezz’ora, quan-
do Buonocunto da distanza side-
rale sfiora l’eurogol sotto la tra-
versa per una questione di centi-
metri. E ancora con Zubin, che
per due volte risparmia clamoro-
samente Sassanelli.

Sembrerebbe proprio che non
sia giornata per rendere più pin-
gue il bottino, e invece il baby
Vriz si guadagna proprio sul filo
di lana il rigore che porta al rad-
doppio. Neto fallisce dal dischet-
to (ancora eccezionale Sassanel-
li), ma sul tap-in non perdona con
il diagonale mancino. E l’Itala
può festeggiare il suo trionfale in-
gresso nella zona vip del campio-
nato.

Luigi Murciano
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L’Inter San Sergio fila come un treno
CALCIOSERIECFEMMINILE

Il Vittorio Veneto passa anche a Rivignano
TRIESTE Il Rivignano ha prova-

to a bloccare la striscia vincente
del Vittorio Veneto, ma si è dovu-
to arrendere 1-2 e così il team ve-
neto è rimasto a punteggio pieno
anche al termine della settima
giornata della serie C femminile.
Gara bella e intensa. La capolista
si è confermata squadra organiz-
zata sui piani tecnico, tattico e at-
letico e nella ripresa ha controlla-
to la situazione. Le friulane han-
no comunque fornito una buona
prova e hanno creato qualche dif-
ficoltà alle avversarie. Hanno se-
gnato il gol della bandiera con
Martina Pitaccolo, ma un rinvio
corto della difesa ha rovinato i
piani (palla raccolta al limite e ti-
ro nell’angolino che è valso il rad-
doppio a fine primo tempo).

Il Sistiana Duino Aurisina ha
puntato su un’ordinata prova di
contenimento, ma il Montebello
Don Bosco si è rivelato superiore
e l’uno-due piazzato subito dopo
la metà del primo tempo è stato
decisivo per spianare la strada
verso il 4-0 finale. Marcatura sin-
gola di Nordio (23’ pt) e tripletta
di Del Gaudio (29’ pt, 9’ st su rigo-
re e 28’ st).

La Pro Farra si è illusa di poter
vincere, andando all’intervallo
sul 2-0, ma si è dovuta accontenta-
re di un 3-3 al cospetto della Dy-
namo Vellai. Match intenso e con
una maggiore attenzione le farre-
si (a segno con Boccin su rigore e
con una doppietta di Rossi) avreb-
bero potuto vincerlo. Un tempo a
testa tra Keralpen Belluno e Por-

cia, che hanno chiuso sull’1-1.
Nella prima frazione le purliliesi
hanno fatto faticato ad adattarsi
al campo grande e così le locali si
esprimo meglio tanto da passare
in vantaggio al quarto d’ora. Nel-
la seconda parte le pordenonesi
hanno alzato il baricentro, si so-
no rese più pericolose e hanno
impattato con un rigore di Ros.

Un attacco un po’ impreciso, il
campo piccolo e una disattenzio-
ne del portiere non hanno per-
messo alla Pro Fagagna di sbanca-
re dell’Alpago. E’ finita 2-2: udine-
si a segno con Colloredo ed Erma-
cora. Il Mazzonetto Gemona, infi-
ne, ha regolato l’Ol3 per 2-1, bene-
ficiando di una rosa finalmente
al completo e dei gol di Piccinini
e Sara Di Viesto. (ma. l.)

GRADISCA D’ISONZO Al termi-
ne della vittoriosa gara con gli
abruzzesi il primo pensiero dei
biancoblù va al compagno di squa-
dra Piovesan, che nella notte fra sa-
bato e domenica ha perso il padre.
«Questo successo è per lui – affer-
ma a nome di tutto il gruppo Danie-
le Visintin, una delle bandiere dei
gradiscani -. Le parole in questi ca-
si lasciano il tempo che trovano, ma
sappiamo quanto abbia sofferto
Alessandro nell’ultimo anno e mez-
zo. Gli dedichiamo la vittoria».

Vittoria mai in discussione, anche
se il difensore goriziano concorda:
«Sicuramente avremmo dovuto se-
gnare prima il gol della sicurezza,
perchè in questa categoria basta un
episodio per condannarti, ma direi
che nel complesso è stata una delle
nostre prestazioni più convincenti.
Siamo scesi in campo con la tran-
quillità delle ultime domeniche – co-
sì Visintin – ma senza pensare che
tutto potesse essere più facile solo
perchè abbiamo sbancato San Mari-
no.

La Pro Vasto veniva da un momen-
to positivo ed ha esperienza da ven-
dere, per cui siamo stati bravi a non
abbassare mai la guardia. La condi-
zione generale è buona – prosegue
il solido marcatore isontino – e ora
che ci siamo messi alle spalle i pro-
blemi di inizio campionato non sof-
friamo più di quell’ansia da presta-
zione che avevamo all’inizio, quan-
do le cose per un motivo o per l’al-
tro non giravano sempre al meglio».

Poi arriva la domanda del giorno
e anche il giocatore imita il suo trai-
ner e cerca di fare finta di niente.
«Dove possiamo arrivare? Io la clas-
sifica non la guardo – giura Visintin
–, credo però sia significativo il fat-
to che abbiamo già un punto in più
rispetto all’anno scorso, ma con
quattro partite ancora da giocare. Il
potenziale della squadra è impor-
tante. Dietro siamo riusciti a non
prendere gol e in mezzo al campo
abbiamo trovato i giusti equilibri.
Davanti, poi, Neto e Zubin riescono
a creare sempre pericoli e secondo
me possono darci anche di più quan-
do saranno entrambi al massimo.
La rosa è attrezzata e tutti si sono
fatti trovare pronti, anche i compa-
gni che erano fuori da un po’. Consa-
pevoli di tutto questo, viviamo alla
giornata e andiamo avanti. Que-
st’Itala può togliersi altre soddisfa-
zioni». (l.m.)

BELLARIA Una Sacile-
se granitica espugna Bel-
laria con un gol per tem-
po, rischiando qualcosa
solo nel concitato finale
di partita (1-2). Il fortino
friulano ha retto bene
l'urto della manovra ro-
magnola, per lunghi trat-
ti fin troppo scontata e in-
capace di adattarsi al ti-
po di gara difensivistica
attuata dagli ospiti. Vec-
chiato e compagni hanno
rischiato veramente po-
co: la prima volta al 12',
proprio con un 'quasi au-
togol' del capitano, sma-
nacciato in corner da Cal-
ligaro, poi un paio di con-
clusioni di Trotta alle
stelle sui suggerimenti di
Elia (26') e Ferrani (30') e
ancora Trotta a mangiar-

si la chance più ghiotta
(36') con un tuffo di testa
da ottima posizione fuori
di pochissimo.

Ma a questo punto del-
la gara la Sacilese era già
in dieci, a causa del brut-
to fallo a centrocampo di
Bertagno su Brighi (33')
che gli è costato la doccia
anticipata. Niente riper-
cussioni invece sulla
squadra, che ha continua-
to a ribattere colpo su col-
po, pur senza spingersi in
area per creare azioni da
gol.

La Sacilese è sorniona,
ma al 43' improvvisamen-
te si sveglia con Kabine
che usa tutto il mestiere
nell'uno contro uno aereo
con Paganotto e vinto il
contrasto beffa il portie-

re romagnolo che si era
fermato in attesa di un fi-
schio arbitrale.

Nella ripresa Pregnola-
to gioca la carta Uccello
sacrificando un difenso-
re e proprio l'attaccante
potrebbe segnare al 4',
ma spedisce lontano dal
palo un diagonale da otti-
ma posizione. Niente può
il portiere biancazzurro
alla mezz'ora sul contro-
piede di Ligori, al quale
bastano due minuti dall'
entrata in campo per
chiudere il match sfrut-
tando alla perfezione un
passaggio filtrante. Lo
0-2 sveglia anche il Bella-
ria che accorcia le distan-
ze con una deviazione di
testa di Pedalino.

Giorgia Bertozzi

BELLARIA 1
SACILESE 2
MARCATORI: pt 43’ Kabine, st
30’ Ligori, 46’ Pedalino.
BELLARIA: Simoncini 5,5, Se-
veri 5,5 (1' st Uccello 5), Paga-
notto 5, Pezzi 6,5, Ferrani 6, Bri-
ghi 6, Briglia 5 (28' st Lerda sv),
Trotta 5, Nobili 6 (16' st Crisci
5,5) Elia 5,5, Pedalino 5,5. All.
Pregnolato.
SACILESE: Calligaro 6, Colom-
bera 6, Vecchiato 6,5, Conte
6,5, Fantin 6, Bertagno 5, Gar-
din 6, Favero 6,5, Da Ros 5 (40'
pt Faloppa 6), Corbanese 5,5
(28' st Ligori 6,5), Kabine 6,5.
All. De Agostini.
ARBITRO: Chiantini di Pisa.
NOTE: espulso Bertagno. Am-
moniti Da Ros e Gardin.

SETTIMO RISULTATO UTILE CONSECUTIVO PER LA SQUADRA DI GRADISCA

L’Itala batte la Pro Vasto e sogna
I gol di Zubin e Neto Pereira regalano il quarto posto solitario in classifica

ITALA SAN MARCO 2
PRO VASTO 0
MARCATORI: pt 37’ Zubin, st
47’ Neto Pereira.
ITALA SAN MARCO: Tusini 6,
Lestani 6.5, Colavetta 6.5, Dra-
scek 7, Adani 6.5, Visintin 6.5,
Benvenuto 7 (st 22’ Carli 6.5),
Moras 6.5, Zubin 7, Neto Perei-
ra 7, Buonocunto 7 (st 38’ Vriz
6.5). All. Zoratti 7.
PRO VASTO: Sassanelli 8, Giu-
liano 5.5 (st 1’ Della Penna 6),
Bombara 5.5, Ciotti 5.5, Okoroji
4.5, Bevo 5.5, Dimatera 6, Di-
gno 6, Bonfiglio 6.5, Visone 5.5
(st 14’ Mangiacasale 6), Suria-
no 5.5 (st 24’ Soria 6). All. Di
Meo 6.
ARBITRO: Belardi di San Gio-
vanni 5.5.
NOTE: espulso Okorji per gioco
violento. Ammoniti Bevo, Mo-
ras.

Mucchio nell’area della Pro Vasto per raccogliere un cross dei padroni di casa (Foto Bumbaca) Zubin si appresta a calciare il pallone che regalerà l’1-0

TRIESTE Copione ri-
spettato da parte delle
due squadre triestine im-
pegnate nel girone B del-
la serie A2 degli Amato-
ri a undici. L'Inter San
Sergio ha conquistato la
sesta vittoria in 7 uscite
(l'unico pareggio è stato
imposto dal Real Domio
nel derby di due giorna-
te fa) e ha sbancato il
campo dello Staranzano
B con il punteggio di 2-0.

La compagine del pre-
sidente Carlo Milocco
ha sbloccato la situazio-
ne al 15', quando Andreo-
li è stato lesto a fiondar-

si su una ribattuta del
portiere seguente a un
forte tiro di De Bona e a
insaccare. I vincitori si
sono resi pericolosi più
volte con lo stesso De Bo-
na, con Germani e
Newbould, che è stato il
migliore dei suoi per il
grande agonismo mostra-
to su un terreno pesan-
te.

L'allenatore alabarda-
to Alfredo Gatta è stato
bravo a gestire il grup-
po, che a sua volta ha se-
guito puntualmente le in-
dicazioni del tecnico. Il
raddoppio è arrivato in

pieno recupero ad opera
del bomber Christian
Germani, che ha messo
al sicuro il successo. Tre
punti utili ad affrontare
il prossimo importante
match con uno spirito
più tranquillo.

Il Real Domio, dal can-
to suo, si è arreso in ca-
sa al Mossa per 0-3. I
biancoverdi non sono
riusciti effettivamente
ad entrare in partita e
sono arrivati al tiro con
difficoltà. Ancora una
volta gli avversari di tur-
no si sono mostrati più
attrezzati sotto il profilo

tecnico e più preparati
sul piano agonistico. Sa-
bato prossimo andranno
in scena le sfide Inter
San Sergio-Moraro e Le-
on Bianco B-Domio ri-
spettivamente a San Dor-
ligo della Valle e a Cor-
mons.

Nella Serie C2 (cam-
pionato regionale) di cal-
cio a cinque, la Roiane-
se ha osservato un turno
di riposo forzato a causa
del ritiro all'ultimo mo-
mento del Five A Side
Monfalcone in occasione
della prima giornata. (m.
la.)

GRADISCA D’ISONZO Una cosa è certa: Zo-
ratti crede ciecamente nella sua creatura. Lo
intuisci dall’atteggiamento rilassato, dai sorri-
si che dispensa a chi gli sta attorno, ma soprat-
tutto dal fatto che continui a rimarcare una
convinzione: «Abbiamo margini di migliora-
mento ancora tutti da esplorare – assicura – se-
condo me questa squadra è attrezzata per fare
meglio dello scorso anno. Ora sta a me e ai ra-
gazzi dimostrare che è davvero così».

Nel ventre dello stadio Colaussi il trainer co-
me suo solito si concentra prima di tutto sulle
cose, diciamo così, perfettibili: «Non c’è dub-
bio, avremmo dovuto chiudere prima questa
partita. Onestamente credo che se il punteg-

gio fosse stato più rotondo non ci sarebbe sta-
to niente da ridire. Questo con grande rispetto
per la Pro Vasto. Detto questo – prosegue il
trainer tarcentino – i ragazzi sono stati molto
bravi a non adagiarsi sugli allori. Abbiamo cer-
cato di fare gioco sin dalle prime battute e
penso che abbiamo messo in mostra delle cose
interessanti anche sul piano della manovra.

Le troppe occasioni fallite? Più per frivolez-
za dei nostri uomini offensivi che per altro.
Ma in questa categoria non si scherza. Il cen-
travanti ospite, Bonfiglio, ha avuto due pallo-
ni e per poco non ci punisce, così dal niente. Il
livello è questo, lo sappiamo, non si può conce-
dere nulla. Ma la squadra oggi ha dimostrato

di avere trovato una sua personalità importan-
te».

Guai accennare al quarto posto al tecnico
friulano: «Guardare la classifica a novembre è
da incoscienti – dice – al massimo facciamo un
confronto con lo scorso anno in questo perio-
do, e scopriremo che stiamo già facendo me-
glio. Questo deve darci la voglia di continuare
a migliorarci, senza pressioni di sorta. In che
cosa possiamo ancora crescere? Dobbiamo
continuare con questa solidità difensiva, ad
esempio sono molto contento che oggi non si
sia preso gol. E davanti possiamo essere molto
più cinici perchè il potenziale di Neto e Zubin
è enorme». (l.m.)

TRIESTE Domenica
amara per la Triestina
sul versante nazionale
dei campionati giovani-
li. Sia gli Allievi nazio-
nali sia i Giovanissimi
nazionali sono stati
sconfitti nei rispettivi
impegni dell’ottava gior-
nata del girone C.

Gli Allievi nazionali
sono stati puniti (4-1) a
Camposampiero dal Cit-
tadella. I giuliani sono
passati in vantaggio al
17’ con Pusa e hanno te-
nuto in mano il pallino
del gioco nel corso del
primo tempo, ma hanno
avuto la pecca di non
concretizzare tutto
quanto hanno creato e
perciò non hanno chiu-

so la partita. Nella ri-
presa i padroni di casa
sono cresciuti e hanno
beneficiato di alcuni
episodi favorevoli per
prendere il largo. Al 2’
Xamin ha già siglato il
pari a freddo, poi è arri-
vata la doppietta di Bag-
gio al 32’ e al 38’. Il pri-
mo gol è arrivato al ter-
mine di un contropiede
che ha registrato un’in-
certezza del portiere
Benedini, mentre il se-
condo è stato siglato
con un giocatore ospite
a terra per una manata.
Al 40’, infine, Dal Mon-
te ha chiuso i conti su
rigore.

Cittadella: Berti, Den-
go (st 34’ Petterle), Car-
raro, Scalco, Gardellin

(st 20’ Preda), Camon,
Stecca (st 37’ Bertollo),
Mezzato, Marzari (st 37’
Dal Monte), Xamin (st
27’ Baggio), Pasha (st
37’ Da Silva).

Triestina: Benedini,
Pusa, Cecchini, Caputa,
Roman, D’Alesio, Cri-
stiano Rossi, Ricciardi,
Vianello, Marassi, Dan-
so (st 31’ Parisi).

I Giovanissimi nazio-
nali, dal canto loro, si
sono arresi 1-3 al Vicen-
za a San Dorligo della
Valle. Triestini ridotti
all’osso a causa di infor-
tuni, influenza e tesse-
ramenti da completare
(solo due i cambi a di-
sposizione). Primo tem-
po incolore da parte
dei locali, che poi ci

hanno messo più grinta
nel corso di un secondo
tempo scorbutico sul
piano fisico. Nella pri-
ma parte i vicentini
hanno segnato con Bas-
so all’8’ e con Dalin al
20’. Dopo l’intervallo
Vukovic ha accorciato
le distanze al 10’ e Riz-
zato ha triplicato al 32’.

Triestina: Minut (st
15’ Corsi), Battista, Cle-
de, Zetto, Frangini, Gio-
ele Lapaine, Davide La-
paine, De Bianchi (Ruf-
fa), Vukovic, Tawgui,
Novati.

Vicenza: Antoniazzi,
Scavazza, Dalin, Fulchi-
gnon, Tanton, Del Pre-
te, Rizzato, Bruttomes-
so, Bernardella, Basso,
Fasolo. (m. la.)
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